
 1 

  
Spett.  Ministero della Transizione Ecologica 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
Via Cristoforo Colombo, 44   
00147 Roma 
VA@pec.mite.gov.it  
 
Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS 
Ill.mo Presidente Massimiliano Atelli 

 

4 Luglio 2022 

 
Oggetto:  Aggiornamento della Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 216, 

comma 27, del D.Lgs. 50/2016 per gli effetti dell’art.185 del D.Lgs. 163/2006 in 
esito agli approfondimenti progettuali e alle prescrizioni formulate dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici con Pareri nn. 98/2014 e 73/2019. 

Progetto definitivo del quadruplicamento Rho-Parabiago e Raccordo Y relativo al 
potenziamento della linea ferroviaria Rho-Arona, tratta Rho-Gallarate (C.U.P.  
J31J05000010001). 

Integrazioni. 

  OSSERVAZIONI 

 
 

Il sottoscritto …Elisa Zotta………….., nato a …Magenta (Mi)…………… il 19/06/1982……..…, residente in 

Vanzago…(Mi)….., Via …Valle Ticino……………….n. .36.…, documento di identità n. AT 5729900……,  

in qualità di soggetto interessato, in quanto residente in aree che saranno impattate dal progetto in oggetto, 

presa visione degli elaborati in oggetto,  

presa visione della documentazione integrativa predisposta da RFI in riscontro alla nota della Commissione 

Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS prot. m_amte.CTVA.REGISTRO 

UFFICIALE.U.0001124.28-02-2022, pubblicata sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero 

della Transizione Ecologica,  

sottoscrive interamente le osservazioni trasmesse dal "Comitato Civico contro il potenziamento 

ferroviario della tratta Rho-Parabiago" in merito agli impatti complessivi dell’opera e alle integrazioni 

progettuali in esame; 

condivide pienamente le conclusioni delle osservazioni del "Comitato Civico contro il potenziamento 

ferroviario della tratta Rho-Parabiago" e le conseguenti richieste alla Commissione, di seguito riportate: 

CONCLUSIONI 

Anche la documentazione integrativa prodotta da RFI su richiesta del MITE (così come tutta la precedente 

documentazione progettuale): 

• conferma l’insostenibilità ambientale dell’opera, in quanto sovradimensionata rispetto alla 

ristrettezza del corridoio infrastrutturale e al contesto fortemente urbanizzato, nel quale l’opera 

determina gravi e molteplici impatti a fronte dei quali non è possibile attuare mitigazioni sufficienti ed 

efficaci. (Insostenibilità, ci preme ricordarlo ancora, già inequivocabilmente dichiarata in fase di 

progettazione preliminare dagli stessi progettisti e dalla Commissione Speciale VIA con parere Prot. 

GAB/2004/7508/B05 del 06/07/2004); 

 

• solleva nuovi impatti ambientali derivanti dagli aggiornamenti del progetto, in particolare con 

riferimento al rilevante aumento di consumo di suolo e aree di cantiere, e alle conseguenti ripercussioni 
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su popolazione e biodiversità, con un ulteriore aggravio degli impatti ambientali complessivi; 

• lascia irrisolte problematiche ambientali di primaria importanza quali quelle relative a rumore, 

vibrazioni, aree di cantiere; 

• rimanda alla progettazione esecutiva e alle scelte dell’appaltatore aspetti essenziali per la 

valutazione dell’impatto ambientale dell’opera (quali l’ubicazione e organizzazione delle aree di 

cantiere e il recepimento delle prescrizioni sul rumore): aspetti che dovrebbero essere invece 

compiutamente valutati in sede di VIA, e non posticipati alla fase esecutiva che non sarà sottoposta 

ad alcuna approvazione del MITE (né tantomeno di qualsiasi altro Ente, dal momento che l’opera è 

commissariata allo stesso proponente dell’opera, RFI).  

Le suddette criticità ambientali e carenze progettuali comportano, a nostro avviso, un parere di 

compatibilità ambientale negativo.   

 

Conseguentemente, gli scriventi chiedono: 

Che la Commissione VIA accolga le osservazioni di cui sopra relative all’impatto complessivo 

dell’opera e alle integrazioni progettuali (stante lo stretto collegamento delle integrazioni con l’intera 

opera, rispetto alla quale peraltro la Commissione Europea aveva richiesto particolare attenzione in 

sede di approvazione del PNRR).   

Che la Commissione VIA si pronunci non solo sugli aspetti aggiornati del progetto, ma sull’intero 

progetto nel suo complesso, con parere di compatibilità ambientale negativo (considerando che l’atto 

conclusivo del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale dell’opera nel suo complesso non 

è ancora stato adottato).    

 

In fede:             

Firma 

  

Allegati: 

1. Copia del documento di identità del firmatario. 

 

 


